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CATANIA. L’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili di Catania ha costituito il proprio “Organismo di
composizione della crisi da sovra indebitamento”, tra i
primi in Italia iscritti nel registro tenuto dal ministero della
Giustizia. Una notizia che oltrepassa l’ambito tecnico e as-
sume un’importantissima valenza sociale per il territorio
etneo: i nostri professionisti infatti sono adesso ufficial-
mente deputati a gestire le condizioni di deficit che pesano
sulla vita delle piccole imprese e delle famiglie, a volte in

modo drammatico. Recependo le legge 3 del 27 gennaio
2012, l’Organismo dell’Ordine di Catania ha il compito di
predisporre e attestare i piani di ristrutturazione dei debiti
o di liquidazione dei patrimoni, per i soggetti non fallibili -
piccoli imprenditori, aziende agricole, lavoratori autonomi,
consumatori e famiglie - che così possono estinguere il loro
status di insolvenza per risollevarsi economicamente e so-
cialmente. Inoltre, l’avvio della risoluzione volontaria dello
stato di crisi, se autorizzata dal Tribunale,consente anche
di sospendere temporaneamente le eventuali procedure
esecutive a carico del debitore. Per i creditori invece i be-
nefici si manifestano in una maggiore tutela dei loro diritti
e nel soddisfacimento più rapido delle loro pretese. 

Acireale è il primo Comune
italiano a dotarsi di un Occ ri-
conosciuto dal Ministero, che
potrà far da tramite tra le fa-
miglie, gli imprenditori, i com-
mercianti, i cittadini in
difficoltà e il Tribunale di Ca-
tania.
«Essere chiamati dallo Stato a
svolgere un ruolo chiave nella
gestione della crisi che ha col-
pito e colpisce buona parte
della collettività del nostro
territorio - ha affermato il
presidente dei Commercialisti
di Catania Sebastiano Tru-
glio - è un riconoscimento
reale del valore pubblico e so-
ciale della nostra categoria
professionale». «Le compe-
tenze professionali degli
iscritti all’Ordine - ha conti-
nuato il segretario Andrea
Aiello - sono al servizio sia di
chi vuole, ed è meritevole, riabilitarsi da un’esperienza im-
prenditoriale difficile; sia di tutti i consumatori e debitori
civili che hanno bisogno di strumenti concreti per liberarsi,
a determinate condizioni, dei debiti non pagati, reinseren-
dosi nella società». Il referente designato dal Consiglio per
la gestione operativa dell’Organismo di Composizione Crisi
“Commercialisti Catania” è Salvatore Toscano, quale ha
annunciato che le attività saranno avviate nei prossimi
giorni.

Istituito a Catania uno sportello 
per aiutare aziende e famiglie indebitate

A Catania presentata 
<< Sinistra è cambiamento >>

Sinistra è cambiamento per una
Primavera Democratica, l’area
della sinistra riformista del Pd
che fa capo a Cesare Damiano,
e a cui aderisce anche il ministro
delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali, Maurizio Mar-
tina, si è presentata anche a
Catania. L’appuntamento con la
Prima Assemblea dal titolo “Svi-

luppo, Lavoro, Stato Sociale e Diritti” è avvenuto lo
scorso 23 novembre  presso un hotel di Catania. Ha pre-
sieduto l’incontro Vincenzo Cubito (componente della
Direzione Provinciale del Partito Democratico). La rela-
zione è stata affidata a Sara Sindoni (componente del
coordinamento provinciale di “Sinistra è Cambiamento”
e Consigliere Comunale a Randazzo). Fra gli interventi
quelli di Pino Mandrà (della Direzione Provinciale del Pd)
e dell’onorevole Cesare Damiano, a cui sono state affi-
date le conclusioni. Erano presenti il segretario regionale
del Partito Democratico Fausto Raciti, l’on. Antonio Mon-
tagnino, parlamentari e amministratori democratici.
“Come dice il nostro simbolo, la nostra identità è quella
di una sinistra che vuole il cambiamento, ha
dichiarato Sara Sindoni del coordinamento catanese di
Sinistra è Cambiamento. Nasce un percorso nuovo di
partecipazione nel Partito Democratico, e nasce per
unire e non per dividere, per raccogliere fino in fondo la
sfida di governo e di cambiamento che tutti i democratici
hanno di fronte. Il nostro obiettivo – chiude Sindoni – è
quello di favorire il rilancio dell’azione del Pd assumendo
un’iniziativa politica in cui abbiano diritto di cittadinanza
i valori fondanti della sinistra, sviluppo, lavoro, stato so-
ciale e diritti, per far sì che questi temi tornino ad essere
alla base dell’iniziativa politica del Pd.”
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Sono trascorsi ormai ben 27 anni da quando, per la prima
volta, è stata celebrata la giornata mondiale contro l' Aids,
eppure non ci si stanca mai di parlarne. Una diagnosi pre-
coce ha trasformato quella che era una condanna a morte,
in una malattia cronica gestibile, a patto che ci sia una per-
fetta aderenza alla terapia. Atripla, Sustiva, Reyataz, Re-
tonavir non sono altro che alcuni dei farmaci in commercio
in grado di contrastare (ma non di annullare) la replica-
zione del virus una volta che questi è penetrato nell'orga-
nismo. Non dimentichiamo, però, che l'epidemia continua
a mietere un numero consistente di vittime se non oppor-
tunamente trattate. Come tutti i retrovirus, Hiv, una volta
penetrato all' interno della cellula ospite, è in grado di con-
vertire il proprio genoma da Rna a Dna grazie ad un en-

zima detto "transcriptasi inversa". Avverranno delle repli-
cazione virali talmente veloci che, se non tempestivamente
contrastate, porteranno ad un compromettente decadi-
mento del sistema immunitario. Il risultato sarà una mag-
giore suscettibilità nel contrarre malattie che, in un
individuo sano passerebbero pressoché inosservate ma
che, in un individuo immuno depresso, potrebbero risultare
fatali. Meia, Eia, Elfa, Elisa sono alcuni dei test di screening
attualmente utilizzati nella verifica di una eventuale espo-
sizione al virus, e che devono essere sempre accompagnati
da un test di conferma detto "western blot". Nel caso si
suppone di essere stati esposti al virus, l'organismo umano
impiegherà dai 3 ai 6 mesi (periodo finestra) per formare
gli anticorpi Hiv specifici. Ma attenzione, nell' arco di que-

sto periodo, pur risultando HIV negativo ai test, il virus è
già in circolo. È quindi consigliabile utilizzare metodi bar-
riera (uso del preservativo), fino a che non si ha una totale
esclusione della presenza del virus. Fare il test, che altro
non è che un semplice prelievo di sangue, è un dovere sia
nei confronti di noi stessi che per le persone che amiamo.
Esso, inoltre, è gratuito, anonimo, non necessita di richie-
sta del medico di base o prenotazione ospedaliera e l' esito
viene comunicato in maniera personale. I presidi ospeda-
lieri e non cui è possibile effettuare il test, sono: Ascoli -
Tomaselli, Ferrarotto, Santo Bambino, Vittorio Emanuele,
Cannizzaro, Garibaldi centro e Garibaldi Nesima, ed Isti-
tuto di Igiene (via Biblioteca). 

Silvia Arcieri

1 dicembre giornata mondiale contro l’Aids
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ACIREALE. Una testimonianza che lascia il segno, quasi
una ferita nell’anima. Questo il retrogusto lasciato dall’in-
contro di qualche giorno fa all’Istituto superiore “Lionardo
Vigo” di Acireale con Vera Squatrito e Alosha Giuseppe Ma-
rino, rispettivamente madre ed insegnante di danza di
Giordana Di Stefano, rimasta recentemente vittima della
violenza dell’ex compagno Luca. Posto occupato è l’inizia-
tiva ideata da Maria Andaloro per ricordare tutte le vittime
di violenza scomparse a causa del femminicidio che quel
posto avrebbero potuto occuparlo realmente. Da martedì

11 all’interno dell’aula magna dell’Istituto c’è un posto oc-
cupato anche per Giordana, mamma e danzatrice. 
Il 25 novembre il Palacongressi di Nicolosi glielo ha intito-
lato,  e ad Acireale è stata ricordata anche con un monu-
mento che riproduce la sedia che utilizzava per ballare,
sopraelevata sulla pietra lavica, nella zona San Giovanni
dove c'è la scuola di danza da lei frequentata.
«Ogni ragazza della mia compagnia ha scelto la sua sedia
per via del disegno che aveva. Giordana aveva scelto que-
sta» afferma il maestro di danza indicando ai ragazzi la
sedia bianca scelta per il loro spettacolo itinerante dal titolo
“A seggia”. «Adesso la sedia vuota è il simbolo del nostro
spettacolo, ma lei danzerà sempre con noi. Riusciamo a
percepire sul palco la sua presenza. Sento di avere un
compito adesso, da uomo. Voglio continuare la cultura di
una sedia vuota perché bisogna prendere coscienza che
qualcosa deve necessariamente cambiare nella forma
mentis, se noi lo vogliamo. E i segnali ci sono, credetemi»
continua con voce ferma, ma con mano tremante dall’emo-
zione. 
L’apice dell’incontro si tocca quando la madre di Giordana
prende la parola chiedendo la giusta pena. Non solo per
Giordana. Per tutti. «Porto avanti questa petizione, che si
trova nella mia pagina Facebook, per intraprendere la lotta
contro lo Stato che non ha aiutato Giordana. Mia figlia è
stata uccisa, accoltellata 45 volte (ma pare che dall’autop-
sia risulti che si arrivi fino a 50) da chi diceva di amarla,
da chi con lei ha fatto una figlia. E oggi mi chiedo perché
molta gente trasformi l’amore in possesso. Quando la ge-
losia supera una certa soglia, è lì il primo campanello d’al-
larme. Questo amore come possesso è capitato a mia
figlia. Io per prima me ne sono accorta, ma, all’inizio mia
figlia non mi ascoltava. Poi Giordana si è resa conto, perché
è arrivata la bambina e lui non se ne interessava. Molti
giornali hanno scritto che lui amava questa figlia e aveva
paura che gliela togliessero: un pugno di stronzate! In re-
altà la bambina non l’ha mai conosciuta se non negli ultimi
tre mesi, prima di programmare la morte di mia figlia. Solo
per "facciata". Inoltre è stato scritto, per quanto riguarda
quella sera, che Giordana è uscita da casa per incontrarlo.

In realtà lei stava rientrando a casa dal suo lavoro e lui le
ha teso l’agguato».
Vera Squatrito racconta che Giordana era riuscita a denun-
ciare quello che sarebbe diventato il suo carnefice. «Ab-
biamo raccolto così tante cose che pensavamo che
l’avrebbero arrestato immediatamente, ma in realtà l’-
hanno lasciato libero per altri due anni» afferma amara-
mente. 
Il pensiero va poi alla nipote: «a volte la guardo e vi con-
fesso che è difficile, perché in lei ci sono cose che mi ricor-

dano colui che ha ucciso mia
figlia. Quando questa bam-
bina crescerà, dovrò sedermi
accanto a lei prima ancora
che qualcuno si permetta di
distruggere il suo pensiero e
affrontare questo difficile di-
scorso. Cosa le dirò quando
mi chiederà di suo padre?
Dovrò dirle che ha ucciso sua
madre. D’istinto mi verrebbe
di dirle tutto il peggio di lui,
ma non posso farlo. Qualsiasi
decisione su suo padre è giu-
sto che la prenda lei». Per
questo ribadisce con forza:

«se qualcuno vi alza le mani, è possessivo, vi ossessiona,
non confidarvi solo con le amiche, ma fidatevi delle per-
sone adulte che vi possono aiutare. Perché voi ragazzi
spesso sminuite l’operato della persona che avete davanti.
Mia figlia mi diceva questo: “Mamma sei esagerata, lui non
mi può fare questo. Io sono la madre di sua figlia!”. Invece
ha programmato il suo assassinio e lo ha fatto a regola
d’arte. E pensare che c’erano delle amiche di mia figlia che
sapevano e non hanno parlato prima. Avrebbero potuto
salvarle la vita, ma non le voglio accusare perché Gior-
dana, evidentemente, aveva questo destino e mi doveva
lasciare l’eredità di portare ai ragazzi questa messaggio. Il
silenzio non aiuta nessuno. Salvaguardate la vostra vita».
Afferma poi che presto in 19 comuni saranno aperti altret-
tanti sportelli per dare la possibilità alle donne di salvarsi,
recandosi a confidarsi anche in comuni dove nessuno le co-
nosce. 
«Ricordo che una volta uscita dalla stazione dei carabinieri
dopo la denuncia mi disse guardandomi negli occhi:
“mamma, mi sento libera. Adesso effettivamente ho capito
che la mia vita comincia oggi”. Io ero felice perché da quel
momento Giordana si sentiva libera anche se in realtà con-
tinuava a vivere nell’ombra del suo assassino perché mi di-
ceva: “quello è il papà di mia figlia, io le devo far conoscere
questo papà”. Aveva questa voglia assurda di dare un papà
a questa bambina. Ma lui non si è mai interessato a sua fi-
glia, non c’era. Giordana si è sempre portata sua figlia die-
tro soprattutto quando lavorava – lei lavorava con i
bambini -. E anche quella sera avrebbe dovuto farlo perché
c’era una festa alla ludoteca. Caso volle, che avendo fatto
molto tardi nello sbrigare alcune cose insieme, non asse-
condai mia figlia e non preparai mia nipote per farla uscire
con la madre perché stavo sistemando alcune cose e la
tenni a casa con me. Oggi penso di aver salvato la vita di
mia nipote, perché probabilmente avrebbe fatto la stessa
fine della madre. Per questo voglio la giusta pena. Perché
non voglio consegnare mia nipote a questa persona
quando uscirà di prigione. Aiutatemi a dare giustizia a Gior-
dana, a tutte le donne del mondo e a voi stessi».

Mariagrazia Miceli
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Grido d’allarme di Confesercenti Catania
“Si va verso la completa 

demolizione del centro storico ” 
“Con la chiusura al traffico veicolare del Castello Ursino,
il sindaco Enzo Bianco ha quasi completato l’opera di de-
molizione del centro storico di Catania. A farne le spese,
ancora una volta, siamo solo noi commercianti”. E’ una-
nime la voce dei titolari degli esercizi della piazza che,
nel corso di un sopralluogo del direttore di Confesercenti
provinciale, Salvo Politino, e del presidente onorario,
Enza Lombardo, hanno manifestato tutto il loro disap-
punto sulla recente istituzione della Ztl proprio davanti il
castello federiciano. “La creazione di un’area pedonale
concettualmente non sarebbe sbagliata, se solo fosse
stata concertata con chi ogni giorno nella zona vive e la-
vora” spiegano Antonio Garozzo, titolare di una trattoria,
Antonio Platania di una tabaccheria e Francesco Fassari
del Chiosco. “Prima di installare dei separatori fissi, sa-
rebbe stato opportuno capire quali problemi si sarebbero
creati per la viabilità” aggiungono Rossella Romeo, Con-
cetto Longhitano, Gianluca Spina, Carmelo Crisafulli e
Sebastiano Calabrese, proprietari di attività commerciali.
“Quando un camion deve scaricare la merce in uno dei
nostri punti vendita, si crea il caos in tutta la zona, poiché
le strade sono molto strette. Questa non è una chiusura,
ma un vero e proprio corto circuito”. “Gli automobilisti
sono completamente smarriti - aggiunge Filippo Anfuso,
titolare di un ristorante - Non c’è alcun tipo di segnale-
tica, non è stato creato un percorso alternativo o delle
aree di sosta per parcheggiare. Non è mai esistito un ser-
vizio di trasporto pubblico urbano efficiente per consen-
tire di arrivare al Castello senza la propria macchina. Di
conseguenza le persone non si fermano più per cenare
e, in poco più di due settimane, abbiamo registrato un
crollo di consumi”. “Si tratta di un provvedimento isolato,
non del risultato di un piano viario strategico ragionato –
lamentano Salvo Politino ed Enza Lombardo che venerdì
6 novembre si sono fatti portavoce delle istanze dei com-
mercianti con il primo cittadino e con l’assessore al ramo
Angela Mazzola. Il sindaco ha agito senza prima avere
consultato le organizzazioni sindacali, la commissione al
Commercio o gli stessi esercenti. Ci chiediamo se qual-
cuno al Comune ricorda che viviamo ancora in uno Stato
di democrazia. Prima di bloccare il traffico veicolare si sa-
rebbe dovuto pensare a un piano per la viabilità e per la
sicurezza. Nei giorn scorsi nella zona si sono registrati
episodi gravissimi di scippo ai danni dei turisti. Deside-
riamo essere ascoltati – concludono – e siamo disposti
anche ad iniziative di protesta per salvaguardare il lavoro
degli esercenti fortemente penalizzati dai provvedimenti
di questa amministrazione”.

Fidapa Acireale, la prof.ssa Strano 
inaugura il suo biennio di presidenza 

ACIREALE. Nei giorni scorsi, presso la sala conferenze di
un noto resort, la sezione "Fidapa" di Acireale ha inau-
gurato il primo biennio di presidenza della prof. Elena
Strano. È la seconda volta che la prof. Strano si trova a
capo della presidenza di questa prestigiosa sezione che,
nel prossimo anno, compirà 40 anni di attività. La tema-
tica trattata nel corso del biennio, stabilita dalla presi-
denza nazionale guidata da Pia Petrucci, riguarda il
talento delle donne: una risorsa per lo sviluppo sociale,
economico e politico del nostro paese. Tra le altre tema-
tiche che verranno trattate nel corso del biennio, citiamo
la conoscenza e valorizzazione del territorio e dell' iden-
tità territoriale e la cultura e l' arte dell'anima. Alla ceri-
monia, cui hanno preso illustri personaggi quali la
prof.ssa Mirella Zappalà D' Amico, il medico Maria Con-
cetta Oliveti e tanti altri, è seguita la consegna di una
targa alla dott ssa Fulvia Caffo che, da oltre 35 anni, si
occupa della progettazione, coordinamento ed attuazione
di programmi di recupero e conservazione dei beni cul-
turali siciliani. Tra questi citiamo il Castello Ursino e la
casa museo Verga di Catania, nonché il Castello di Don-
nafugata di Ragusa e la chiesa di Santa Maria La Tevere
di Militello. 

Silvia Arcieri

L’ass. reg. Anthony Barbagallo ricevuto 
dal commissario straord. Paola Gargano

Visita istituzionale al Centro direzionale Nuovaluce, del
neo assessore regionale al Turismo, Sport e Spettacolo,
Anthony Barbagallo, che ha incontrato il commissario
straordinario della Città Metropolitana di Catania, Paola
Gargano. 
Durante l’incontro sono stati approfonditi alcuni temi
strategici per sfruttare al meglio le risorse del territorio. 
Tra questi il rilancio degli sportelli di informazione di com-
petenza dell’ente, posizionati in via Etnea, all’interno del
Porto di Catania e all’aeroporto. 
“Per potenziare l’offerta turistica è necessario – concor-
dano i due rappresentanti le Istituzioni – uniformare la
comunicazione cartacea, fornire informazioni chiare at-
traverso un progetto di riqualificazione che individui e in-
dichi la fruizione di alcuni percorsi tematici tra i quali i
siti Unesco, il turismo religioso, i percorsi naturalistici del
territorio e in particolare dell’Etna, vulcano attivo più alto
d’Europa”. 
Altri argomenti per avviare una collaborazione sinergica
hanno riguardato il Piano neve per una migliore fruizione
delle attività sportive invernali e la riqualificazione del vil-
laggio Mareneve.      

“La pesca è azzurra” ad Aci Castello
ACI CASTELLO. Lo scorso 29 novembre si è concluso ad
Aci Castello la campagna di valorizzazione della pesca e
del pesce azzurro. Una campagna d’informazione note-
vole per far utilizzare a tavola il pesce azzurro a chilome-
tro zero. Portata avanti dal Comune di Aci Castello, con il
contributo del Ministero per le Politiche Agricole, Alimen-
tari e Forestali. “ Questa è una grande occasione di rilan-
cio di un settore trainante dell’economia del nostro
territorio” afferma il sindaco castellese Filippo Drago.
”Sarà anche un momento per valorizzare la nostra tradi-
zione alimentare e la cultura locale - aggiunge -. Secondo
il sindaco Drago, assieme al “Mercato del contadino”,
questa iniziativa può  diventare  un momento importante
per l’intera provincia di Catania”. Un progetto creato gra-
zie al coinvolgimento attivo dei ristoranti della zona e di
diverse associazioni. “Abbiamo fortemente voluto la loro
partecipazione  e la risposta delle realtà locali è stata
molto forte, di questo siamo molto orgogliosi”.  Tre gior-
nate sono state  dedicate ai bambini e alle loro famiglie.
«Impareranno il valore importantissimo del pesce az-
zurro nell'alimentazione e potranno sperimentare diverse

ricette», sottolinea l'assessore Carbone. Per sabato 28
era prevista una veleggiata aperta a tutti, mentre dome-
nica 29 si sono cucinati i piatti della tradizione castellese
illustrati dai residenti coinvolti. «Per tutte le giornate del-
l'iniziativa – sottolinea Ezia Carbone – saranno organiz-
zate tre visite guidate al giorno alla Casa del Nespolo, per
far conoscere ai visitatori una parte importante della sto-
ria di Aci Castello». I momenti dedicati alla degustazione
saranno curati dagli chef Pietro D'Agostino, Carlo Ruta e
dagli chef de La Baia verde e dell'hotel Sheraton. Il primo
convegno, dal titolo “Pesce azzurro nella storia e nell'ali-
mentazione”, si è tenuto domenica 22. Ha fatto registrare
interventi delle autorità locali, di esperti ministeriali, del-
l'ateneo di Catania e dell'Azienda sanitaria provinciale
etnea. Le conclusioni sono state affidate al sottosegreta-
rio di Stato del Ministero per le Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali, Giuseppe Castiglione.    Giovanni Zizzi 

“Posto occupato“ per Giordana all’Istituto “Lionardo Vigo”
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Campagna “Nastro Rosa” 
per la prevenzione del cancro al seno

Cresce, a Catania, la cultura della prevenzione come
arma prioritaria nella lotta oncologica. Dati incoraggianti
giungono dal bilancio di visite senologiche nell’ambito di
“Lilt For Women” la Campagna Nastro Rosa della Lega
Italiana per la Lotta contro i Tumori, giunta alla sua
XXIII edizione, che, ogni anno, pone al centro del mese
di ottobre la prevenzione del cancro al seno. Circa tre-
cento le visite senologiche prenotate, in corso di ultima-
zione proprio in questi giorni, nei presidi ospedalieri
catanesi “Cannizzaro” e “Vittorio Emanuele”, nell’ambito
dell’iniziativa che, nella nostra provincia, è stata pro-
mossa dalla sezione etnea della Lilt. E, nell’ambito della
Campagna “Nastro Rosa”, sono state diverse le iniziative
promosse dalla Lega Tumori. Oltre all’impegno profuso
per organizzare e gestire le visite senologiche, la dele-
gazione di Belpasso ha proposto una serata in sostegno
delle attività LILT denominata “A Scacciata per scacciare
il cancro”, che ha visto pasticcieri e panettieri belpassesi
offrire la “scacciata”, il piatto natalizio per eccellenza del-
l’area etnea, nel corso di una serata musicale che ha
visto diversi artisti, (i Leakers, i Lautari, Rita Botto, l’Or-
chestra a plettro “Città di Taormina”) lanciare un acco-
rato appello in favore della prevenzione. “È in crescita
fra le donne la consapevolezza della prevenzione come
arma più efficace nella lotta contro i tumori – dichiara il
presidente della Lilt di Catania, Carlo Romano. I presidi
ospedalieri, hanno smaltito  le ultime richieste di visita
senologica. Ringrazio per la collaborazione la prima cli-
nica chirurgica dell’Università di Catania, l’Unità di Se-
nologia dell’Ospedale Cannizzaro, e l’Unità Screening
dell’Asp 3 di Catania, che hanno reso possibili le visite
alle donne che ne hanno fatto richiesta. E per il futuro
– chiude Romano – contiamo, anche mediante ulteriori
accordi con strutture sanitarie, di rafforzare il sostegno
alle istituzioni nella prevenzione dei tumori della sfera
genitale femminile.”

Nicolosi, celebrata la Virgo Fidelis
NICOLOSI.  La presentazione della Beata Vergine, che si
ricorda il 21 novembre, coincide, per volere di Pio XII,
con le celebrazioni dedicate alla Virgo Fidelis. Infatti,
l'Arma dei carabinieri ormai, dal 1949, riconosce nella
Madre di Dio la sua patrona e protettrice, e ogni anno la
ricorda con rinnovato affetto, in ringraziamento della pro-
tezione ricevuta e in atto di nuovo affidamento. Lo stesso
appellativo di "Virgo Fidelis" è stato scelto in relazione al
motto araldico dell'arma "nei secoli fedele" a rimarcare il
profondo legame tra le forze armate, il paese che ser-
vono e la religione che insiste sul territorio. Quest’anno
la sezione Anc (Associazione Nazionale Carabinieri) di Ni-
colosi, ha deciso di organizzare lo scorso 21 novembre
presso il monastero dei Benedettini, una Santa Messa, di
ringraziamento alla Virgo, nel corso della quale rinsaldare
il rapporto di collaborazione con le forze civili e militari
del comune, e ricordare nelle preghiere le vittime dei re-
centi attentati in terra francese. La messa celebrata dal-
l'Abate Chianetta, è stata preceduta dai saluti e dai
ringraziamenti dei due presidenti dell'associazione, Car-
mine D’Antoni per l'Anc, e Franco Cardamone per il nu-
cleo di protezione civile, connesso all'associazione stessa,
agli intervenuti. In particolare, alle dott.sse Friscia Sil-
vana e Gisella, figlie del generale Friscia, al quale è inti-
tolata la sezione di Nicolosi, che hanno anche ricevuto
una cornice commemorativa, alcune delle autorità mili-
tari d'istanza sul territorio comunale, che hanno dovuto
dividersi tra le celebrazioni in paese e quelle in Duomo a
Catania, e il sindaco e tutte le autorità civili del comune
che più spesso godono dei vantaggi derivati dall'aiuto
prestato dai volontari dell'associazione. Questi ultimi,
hanno piantonato e  gestito gli spazi esterni e interni al
monastero, garantendo la viabilità in accesso e l'acco-
glienza a tutti quanti hanno accettato l'invito ricevuto e
a quanti frequentano normalmente la messa vespertina
del sabato. Rosamaria Trovato

Bere alcool con molta moderazione
Il vino è una delle bevande alco-
liche che fa bene alla salute se è
bevuto con molta moderazione e
solamente durante i pasti, mai a
digiuno. Il vino rosso ha delle so-
stanze in più rispetto ai vini bian-
chi, perché nella fermentazione
gli acini stanno ha contatto  più
a lungo con il mosto ed così il
vino acquista più colore e molte
sostanze che hanno le bucce del-
l'uva come i polifenoli, etc.
Il vino buono fa bene alla salute
come: previene la malattia del-

l'alzheimer, allunga la vita delle cellule umane, fa vivere
più a lungo, il vino fa prolungare il periodo di latenza del
virus dell'Aids, il consumo moderato protegge dal tu-
more, fa bene al cuore, fa vivere più sani e fa bene alla
salute, aiuta a prevenire molto malattie cardiovascolari
sia negli uomini che nelle donne, serve anche a tratte-
nere patologie e disturbi come il diabete, la demenza o
l'osteoporosi, il vino serve anche a regolare i danni pro-
vocati dal tabacco ai vasi sanguigni, regola la pressione
arteriosa, riduce la formazione dei calcoli renali, pre-
viene l'influenza e i raffreddori, migliora la circolazione
del sangue, previene l'invecchiamento delle cellule della
memoria, migliora le condizioni delle vene varicose,
evita il cancro alla postata, migliora le condizione della
pelle, fa bene alla vista, riduce il dolore e il fastidio delle
emorroidi diminuisce i sintomi delle allergie grazie alle
sue proprietà antistaminiche, evita la formazione di coa-
guli di sangue, riduce il colesterolo.
Ma bere eccessivamente vino o altre bevande alcoliche
fa male al fegato, si ha più probabilità di ammalarsi, e
fa molto male alla salute, non bisogna mai abusare, non
si scherza affatto con le bevande alcoliche.
Nella Sacra Bibbia nel vecchio testamento troviamo
scritto da Tobi che prima di morire fece tante raccoman-
dazione al figlio Tobia dicendo come comportarsi e   di-
cendo anche: Non bere vino fino all'ebbrezza e non
avere per compagna del tuo viaggio l'ubriachezza. Nel
libro dei Siracide c'è scritto: Non fare il forte con il vino
perché ha mandato molti in rovina, il vino è come la vita
per gli uomini purché tu lo bevi con misura, allegria del
cuore e gioia dell'anima è il vino bevuto a tempo e a mi-
sura, amarezza dell'anima è il vino bevuto in quantità.
Il re Salomone scrisse: il vino è rissoso, il liquore è tu-
multuosa; chiunque se ne inebria non è saggio.
Sono molte le persone che si sono rovinati con l'alcol,
bevendo esageratamente ed eccessivamente vino alcuni
casi come: sempre nella Sacra Bibbia ci narra che il re
Oloferne si fece staccare la testa dalla bellissima donna
che si chiamava Giuditta perché bevve abbondante-
mente tanto vino ed era ubriaco da non reggersi in piedi
, e perse la battaglia che dovevano andare a combat-
tere. Le due figlie di Lot dettero del vino al padre al
punto da farlo ubriacare e concepire dei figli da lui, e
tanti altri re e governanti misero degli grandi errori a
causa del bere troppo vino.
Purtroppo anche nei giorni d'oggi molte sono le persone
di cui anche giovani che bevono esageratamente vino e
bevande alcoliche al punto da ubriacarsi e commettere
errori come: guidare in stato di ebbrezza, e causare in-
cidenti stradali, risse, litigi, omicidi, stupri, etc., in giro
per il web si vedono foto-gallery di giovani ragazze e ra-
gazzi ubriachi svestiti, che a stento si reggono  in piedi
e fanno cose folli, persone senza scrupoli che hanno ap-
profittato dello stato di ubriachezza di altre persone per
fare firmare contratti e rovinarli. 
Eppure io sottoscritto produttore di vino consiglio di bere
moderatamente solamente durante  i pasti, mai a di-
giuno, e seguire l'esempio e il consiglio dei grandi ante-
nati riportati nella Sacra Bibbia.   Giuseppe Di Grazia

Etnapolis ha ospitato “Italian Style”, 
il concorso della cucina made in Italy
Si sono sfidati su tutti i settori: cucina calda, pasticceria,
intaglio vegetale, sculture di zucchero e cioccolato senza
dimenticare anche la moda che da qualche anno a que-
sta parte fa letteralmente impazzire tutti quelli che vi si
cimentano: il cake design. Presente anche il settore ita-
liano per eccellenza, la pizzeria, con una competizione
interamente ad essa dedicata. Una grande festa di co-
lori, sapori e profumi italiani e soprattutto tanta profes-
sionalità. E poi ancora i barman, con i loro cocktail in
acrobazia. Questo ed altro ancora in occasione di Ristora
Hotel, particolare fiera nazionale che si è svolta anche
quest’anno presso il Centro Commerciale Etnapolis, al-
l’interno della quale l’associazione Ristoworld Italy ha
organizzato il 4° concorso internazionale di cucina Ita-
lian Style: un successo di pubblico e di partecipanti con
cuochi, pasticceri, pizzaioli e scuole alberghiere prove-
nienti da tutta Italia che si sono misurati a colpi di tra-
dizione culinaria, innovazione, qualità e tanta sana
competizione. 
«Tantissimi partecipanti e un livello alto che ci ha dato
grandi soddisfazioni - commenta il giovane chef Andrea

Finocchiaro, presidente di Ristoworld Italy - con pre-
senze da tutta Italia. Sappiamo che la cucina Mediterra-
nea e il Made in Italy sono nelle mani di quanti lavorano
bene; Ristoworld crede in questo e instancabilmente la-
vora per rappresentare al meglio in tutto il mondo il no-
stro tricolore. Perciò non posso non esprimere il mio
ringraziamento più convinto verso la Confcommercio di
Catania, che ha reso possibile questo evento». Tema del
concorso: “I sapori della Puglia”, rivisitati dai parteci-
panti e filo conduttore delle categorie di cucina calda e
cake design.
Tutta la competizione si è svolta sotto l’occhio attento
dei giudici, professionisti dei vari settori ma anche inse-
gnanti degli Istituti Alberghieri di Catania e della Sicilia
intera, garantendo la correttezza della competizione e
determinando il vincitore assoluto di ogni categoria, poi
premiato con la medaglia d’oro e l’attestato di parteci-
pazione consegnato dal presidente Finocchiaro.

Serena Surdo

Tutte le leggi obbligatorie da rispettare 
nel settore alimentare

Il parere sanitario  che viene rilasciato dal comune di appar-
tenenza e dell'Usl, per la produzione e vendita di bevande e
cibi (produttori di vini), devono avere  la licenza rilasciata
dall’ufficio delle Agenzie delle Dogane per chi produce più di
hl 1.000 di vino l'anno. Tutti  i serbatoi contenenti bevande,
pompe per travaso, banconi, impastatrice, attrezzature
varie, devono avere la dichiarazione di conformità Ce, rila-
sciata dalla ditta costruttrice, che attesta che sono idonei a
contatto con  prodotti alimentari, tabelle di taratura nei ser-
batoi  contenente bevande (vino, aceto, latte, olio), impianti
elettrici installati  con dichiarazione di conformità, ed in alcuni
casi la  verifica e sopralluogo  dalla Sia (dipartimento di pre-
venzione servizio impianti e antinfortunistica), luci di emer-
genza in caso di black out, le fognature a norma Ce, con le
vasche imof, percolatore, e perdente con l'autorizzazione
dello scarico rinnovata ogni quattro anni. Le porte delle
uscite di sicurezza devono avere i maniglioni anti panico. I
locali di produzione e vendita, devono avere un piano antin-
cendio con  estintori revisionati ogni sei mesi, o manichette
spruzzo d'acqua. Bisogna eseguire i tamponi, la disinfesta-
zione nei locali alimentari deve essere  eseguita una volta al
mese con prodotti idonei per alimenti, lotta contro i roditori
con disegno delle trappole riportati nel registro Haccp, regi-
stro sugli infortuni sul lavoro vidimati dall'Asl,  valutazione
dei rischi, nelle cantine registro di vinificazione vidimato dal-
l'ufficio Ispettorato Repressione Frodi, bolle di accompagna-
mento per il trasporto di vino, uva e fecce timbrate dagli
uffici comunali, e inviare una copia per posta pec all'indirizzo
oo.icqrs.pa@pec.politicheagricole.g.it. Bisogna fare la  di-
chiarazione di raccolta e giacenza vini/uva alla camera di
commercio e all'Agea di Roma, prodotti alimentari trasportati
con mezzi a norme Ce con autorizzazione rilasciata dall'Usl.
Nei locali alimentari, possibilmente bisogna stipulare un con-
tratto con le ditte smaltimento rifiuti speciali, e ogni anno bi-
sogna presentare il modello Mud, il produttore o venditore
di prodotti alimentari, necessita avere un registro formulario,
e registro carico e scarico rifiuti, vidimati dalla camera di
commercio. I vigneti devono essere iscritti all'Agea e ufficio
vitivinicolo del comune di appartenenza, e per fare i nuovi
impianti vigneto occorre possedere i diritti di reimpianto vi-
gneti. Dove si conservano i prodotti alimentari, cantine, olei-
fici e altro, la pittura delle parete deve essere a norme Ce,
utilizzando vernice idonea per alimenti con aggiunta di alcool
denaturato, o piastrelle fino mt.2,20 d'altezza, disegno pla-
nimetrico della cantina comunicarlo all'Usl, ufficio Ispettorato
Repressione Frodi, al comune vitivinicolo di appartenenza e
all'Ufficio Utf. Per tutte le attività occorre l’iscrizione alla ca-
mera di commercio e all’ ufficio Iva, dichiarazione di confor-
mità dell'uva e frutta  prodotta, in cui si attesta che vengono
rispettati i tempi di carenza. I produttori agricoli devono te-
nere il registro dei trattamenti, una volta l'anno fare le analisi
alle acque per attestare la potabilità, ogni anno fare una vi-
sita medica di ogni singola persona che attesta l'idoneità alla
manipolazione di alimenti, dichiarazione tenuta scritture
contabili rilasciata dal commercialista.  Nelle aziende agricole
occorre avere il patentino, rilasciato dopo avere frequentato
un corso di formazione con esami finali, valido cinque anni,
per essere autorizzati a detenere, acquistare, e utilizzare i
prodotti fitosanitari, nella manipolazione di cibi alimenti, in-
dossare copricapo, guanti monouso, e camice, nelle finestre
installare le rete anti zanzariere. I lavandini devono avere le
leve lunghe, i saponi liquidi, e carta monouso, sono vietate
le manopole rotonde, e le asciugamano di stoffa, i strumenti
di pesatura devono essere tarati dall’ufficio metrico della ca-
mera di commercio, il registratore di cassa deve essere re-
visionato annualmente. Occorre frequentare  corsi di
formazione come: materia di sicurezza ed igiene sul lavoro,
corso antincendio con  rischio medio o alto, corso di pronto
soccorso, corso per avere l'attestato di formazione del per-
sonale  agro alimentarista con il rinnovo triennale, corso Rec
(alimentare e somministrazione).

Giuseppe Di Grazia

Danni maltempo: Ugl presenta 
denuncia a tutela dei lavoratori

La Ugl Metalmeccanici, a fronte dei continui reclami e de-
nunce di danni subiti dai lavoratori per recarsi nel proprio
posto di lavoro alla zona industriale, ha comunicato di avere
presentato un esposto alla Procura della Repubblica di Cata-
nia, perché si accertino eventuali responsabilità nella ge-
stione della cosa pubblica sui disagi e allagamenti. Quanto
vissuto negli ultimi mesi dai lavoratori della zona industriale
è sconcertante: rovesci temporaleschi, o anche piogge ap-
pena più intense, stravolgono l'assetto viario della zona, tra-
sformando le strade in torrenti, veri e propri fiumi in piena,
rendendo la strada impossibile e pericolosissima. Purtroppo
manca la cultura della manutenzione e sembra utopia pre-
disporre anche un semplice programma per la pulizia dei
tombini e dei canali, in gran parte ostruiti. Eppure un pro-
gramma di prevenzione favorirebbe la qualità dei servizi, evi-
terebbe danni ai beni pubblici, non metterebbe a rischio la
pubblica incolumità, cosa che quotidianamente accade anche
per le voragini che si aprono irrimediabilmente nel manto
stradale. E' l'ennesima dimostrazione dell'incapacità della
pubblica amministrazione a far fronte, tra l'altro, a una si-
tuazione metereologica largamente prevista con anticipo e
non avere saputo garantire a fronte della stessa la funzio-
nalità della città ivi compresa la regolarità del trasporto e la
sicurezza della collettività. Opinione, questa, condivisa da
centinaia di lavoratori che nelle ultime ore ci hanno contat-
tato avviliti nell’esprimere il loro disappunto e rabbia. L’Ugl
Metalmeccanici, attraverso l’Associazione Codici, chiederà
agli inquirenti di andare fino in fondo per accertare se vi
siano ipotesi di reato, dichiarandosi altresì pronta alla costi-
tuzione di parte civile. Invitiamo pertanto tutti i lavoratori
che abbiano subito dei danni, fisici o a cose, legati agli alla-
gamenti avvenuti e alle derivanti situazioni, di dotarci una
documentazione necessaria affinché la stessa, previa singola
autorizzazione, fornisca una testimonianza e in tal modo pre-
scrivere per ciascuno il risarcimento per i danni subiti.

Angelo Mazzeo segr. prov. Ugl Metalmeccanici
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S. Gregorio. Intervista 
al Presidente del Consiglio 
A San Gregorio si avvia a conclusione un altro anno di
consiliatura, molto proficuo, guidato dal Presidente del
Consiglio Comunale, Salvo Cambria. In un’intervista con-
cessa al nostro mensile il Presidente traccia il resoconto
dell’attività istituzionale: «Sono soddisfatto di come tutto
il consiglio ha lavorato durante quest’anno. Abbiamo get-
tato le basi per il futuro, per portare a compimento molte
iniziative ancora in cantiere, tra le principali quello della
revisione del Prg, le cui direttive sono già state votate
positivamente in consiglio. È stato approvato il regola-
mento della protezione civile, che a breve, vedrà pubbli-
cato il relativo bando per la creazione del gruppo di

Protezione Civile che si renderà indispensabile in caso di
emergenze o come nei casi recenti di allerta meteo, e
per la cittadinanza diverrà un aiuto fondamentale. Grazie
al puntuale lavoro dell’amministrazione Corsaro abbiamo
votato favorevolmente e in largo anticipo, rispetto alla
scadenza, il bilancio 2015, oltre ai vari atti propedeutici
cioè i piani per le tariffe di tasi e tari e Imu, nei quali non
vi è stato nessun aumento delle tariffe. Nelle oltre quin-
dici sedute di consiglio comunale, in cui sono stato col-
laborato egregiamente dal vicepresidente Paolo Schilirò,
altri diversi regolamenti hanno trovato l’approvazione,
tra i più importanti:quello per la tutela del benessere
degli animali e relative aree di sgambamento, e quello
per la gestione del patrimonio e demanio comunale. A
inizio anno anche il Paes (Piano d'Azione per l'Energia
Sostenibile) è stato esitato favorevolmente. Un altro pas-
saggio fondamentale per il consiglio è stato la votazione
del collegio dei revisori dei conti. Da registrare due  av-
vicendamenti all’interno del consiglio, che hanno visto gli
ex-consiglieri Sebastiano Sgroi e Eugenio Fortunato di-
mettersi a favore di Massimo Paternò e Giusy Pedalino.
Non sono mancati i momenti di tensione con alcuni com-
ponenti dell’opposizione che più volte hanno tentato di
mettere in cattiva luce la mia presidenza, proponendo
tra l'altro un esposto alla Regione, che è stato chiuso
senza rilievi, a riprova della correttezza e trasparenza
nella quale ho sempre condotto i lavori.Con l’approssi-
marsi delle festività Natalizie desidero porgere ai lettori
e a tutti i sangregoresi i miei più sentiti Auguri per un
Felice Natale e un 2016 ricco di Pace».

Buon successo a Pedara 
per il “1° Mercatino Laboratorio”
PEDARA. Creare oggetti con le proprie mani è il desiderio di
ogni essere umano, perchè questo può costituire il modo mi-
gliore per ottenere un bene, che abbia l'aspetto e le caratteri-
stiche che vogliamo. Per venire incontro a queste attese e
speranze, il gruppo creativo sorto attorno a Ermelinda Di Salvo
e Matilde Giordanella, con l'appoggio e la spinta dell'assessore
Marina Consoli, ha organizzato nelle giornate del 30 e 31 otto-
bre, e 1 e 2 novembre, il “1° Mercatino Laboratorio”. L'inten-
zione, appieno realizzata, era quella di coinvolgere quante più
persone possibile a tentare la via della creazione manuale sotto
la guida di esperte dei vari settori, così da rendere conosciuti e
apprezzati diversi manufatti più o meno recenti. In particolare,
gratuitamente, sono stati sviluppati dei piccoli e brevi corsi per
il cucito creativo, il decoupage, il vetro soffiato, lavori a maglia
e all'uncinetto, la pasta di mais, il riciclo creativo e il cake de-
signer. Ad ognuno di questi corsi hanno avuto libero accesso
tutti gli interessati che hanno potuto tentare la realizzazione,
con le proprie mani, di piccoli oggetti, grazie a queste diverse
tecniche, senza alcun esborso economico. Infatti, non erano
previsti costi di iscrizione, in quanto il primo scopo del merca-
tino laboratorio era quello di far conoscere tutte le diverse pos-
sibilità offerte dalle varie tecniche, attraenti e di sicura riuscita,
ma troppo spesso costose nei materiali, e quindi mai tentate
in modo individuale. Le giornate di laboratorio si sono tenute
presso i locali dell'expo di Pedara, accoglienti e utili a non sco-
raggiare gli interessati, i quali facilmente avrebbero potuto ri-
nunciare viste le avverse condizioni meteo di sabato 1 e
domenica 2 novembre, ma che invece hanno perseverato e
potuto apprendere nuove utili nozioni. Sulla base del successo
ottenuto da questa prima esperienza il gruppo di creative ha
deciso di partecipare al programma d'intrattenimento natalizio
del comune, con un laboratorio per bambini, adatto a mettere
i bimbi nella condizione di creare, con le loro mani, bellissimi
giocattoli e diventare un pò, i piccoli elfi, aiutanti di Babbo Na-
tale. Infine, per il nuovo anno, le creative, che compongono
questo affiatato gruppo, hanno in programma corsi di durata
più lunga per approfondire tecniche che altrimenti non potreb-
bero essere trattate in tempi troppo stretti.

Rosamaria Trovato

Avviati a S. Giovanni La Punta 
controlli sul conferimento dei rifiuti

S. GIOVANNI LA PUNTA. Il primo cittadino Antonino Bel-
lia, comunica alla cittadinanza l’avvio dei controlli sul
corretto conferimento dei rifiuti da parte dei cittadini e
azioni di contrasto all’abbandono indiscriminato di og-
getti per la strada e al deposito incontrollato su suolo
pubblico in diverse parti del paese. Quest’ultime, trasfor-
mate in micro-discariche urbane, oltre a provocare un
danno all’immagine cittadina, costituiscono un disagio
per la salute umana e ambientale. Sono stati intensifi-
cati, a tal proposito, i controlli nei confronti dei cittadini
inosservanti del rispetto della separazione dei rifiuti e
degli orari e giorni di conferimento per ciascuna tipolo-
gia, disciplinata dalle ordinanze sindacali. Le stesse or-
dinanze prevedono che per chi abbandona qualsiasi
genere di rifiuti non pericolosi sul suolo e nel suolo, nelle
acque superficiali e sotterranee la sanzione va da un mi-
nimo di 300 a un massimo di 3000 euro. Per chi abban-
dona rifiuti pericolosi la sanzione amministrativa è
aumentata fino al doppio. Gli stessi controlli saranno ef-
fettuate anche nei confronti delle utenze condominiali. Il
sindaco Antonino Bellia confida nel buon senso e nella
collaborazione dei cittadini che, così facendo nel rispetto
delle regole e delle prescrizioni previste, permetteranno
una significativa riduzione del conferimento finale dei ri-
fiuti in discarica e un contenimento del costo sostenuto
per il loro trattamento. Inoltre contribuiranno a rendere
il territorio più pulito ed anche dignitoso.                                                                                                               

G. M. G. 

Nuovi talenti del ballo da Catania 
a “Ballando con le stelle”

CATANIA. Due giorni a Catania per scovare nuovi talenti
del mondo del ballo da portare in televisione. Questa è
stata la missione di Milly Carlucci e dei maestri e giudici
del programma “Ballando con le stelle”, che sabato 21 e
domenica 22 novembre sono stati al centro commer-
ciale Galleria Auchan Porte di Catania per il “Ballando on
the Road: in cerca di talenti”, sei appuntamenti live in
Italia, presentati da Gallerie Auchan e Caffè Borbone. La
terza tappa del tour, in Sicilia vedrà come protagonisti
assoluti i catanesi, che potranno presentare le loro co-
reografie a  Paolo Belli, Carolyn Smith, Raimondo Todaro,
Samanta Togni, Samuel Peron, Vera Kinnunen, Stefano
Oradei, Simone Di Pasquale, Anastasia Kuzmina, Maykel
Fonts e Erelle Niane. “Il candidato ideale – spiega Milly
Carlucci – è quello che si appassiona, si lascia prendere
dall’emozione del percorso che fa e che pian piano ci la-
scia entrare nel suo cuore, svelandoci le sue passioni e i
suoi sentimenti per farceli vivere con lui. Questa è la per-
sona ideale, se un concorrente rimane chiuso nel suo
mondo non si riesce ad istaurare un feeling”. “Sono da
sempre una frequentatrice della pista da ballo in televi-
sione e sono felice di aver trovato il programma che forse
mi assomiglia di più. Dopo tanti anni di carriera si ha
anche la fortuna, come è capitato a me, di trovare qual-
cosa che ti somiglia tanto. Da qui nasce il mio grande
amore per “Ballando con le stelle”». «Ho cominciato la
mia carriera facendo anche recitazione e canto, ma alla
fine la mia passione è stata la televisione, perché è un
mezzo di comunicazione così forte, importante e rapido
che mi ha conquistata più di tutti gli altri». E’ un pro-
gramma familiare, potenzialmente nel salotto di casa che
io immagino al di là dello schermo televisivo c’è un’intera
famiglia riunita, i bambini, gli anziani, i genitori e i ra-
gazzi. Bisogna avere un linguaggio semplice e accatti-
vante per tutti e abbiamo quasi una missione, quella di
portare un sorriso e un momento di serenità nelle vite di
chi ci guarda. Dopo una settimana di lotte con i conti che
non tornano e lo stipendio che non basta, il sabato sera
è il momento di rilassarsi, di sorridere, e magari di rice-
vere anche un messaggio positivo. A volte, infatti, i no-
stri concorrenti portano storie di vita, come nel caso
di Giusy Versace l’anno scorso, che è stata un esempio
di coraggio nella semplicità della vita quotidiana. Mi
aspetto molto dalla Sicilia perché so che ci sono gruppi
di talento che coltivano la cultura delle radici e del ballo
siciliano». 

Giovanni Zizzi

VENDO
Ricambi per meccanica e carrozzeria 
FIAT TOPOLINO C 5OO anno 1950.

Ricambi ed accessori per macchine agricole BRUMI.
Motozappa BRUMI – Prezzo: €. 400,00.

Motopompa per lavaggi motore a benzina 
come nuova prezzo da concordare.
Contatti e info: 329 / 699 19 96

Lun. / Ven. - Ore:  18  / 20 .

VIAGRANDE. È tutto pronto. Il palazzo dei principi Turrisi
Grifeo di Partanna anche quest’anno, sarà la location
scelta per ospitare una delle manifestazioni culturali più
attese nel territorio: “Christmas Palace”, vetrina del mi-
gliore e selezionato artigianato siciliano,organizzata da
“Gli amici del Borgo Viscalori” con il patrocinio del Comune
di Viagrande. I pregiati manufatti degli artigiani e i pro-
dotti della nostra terra saranno a disposizione dei visitatori
nei giorni 5, 6, 7, 8, 12, 13, 19, 20, 21, 22, 23 dicembre,
dalle 10:00 alle 22:00.
“Quest’anno cercheremo di governare l’afflusso in maniera
diversa, perché l’anno scorso abbiamo avuto alcuni pro-
blemi, visto che i visitatori arrivavano sempre la domenica
mattina” - afferma Placido Pappalardo - che, insieme alla
moglie Maria, cura tutti i dettagli della manifestazione.
“Abbiamo creato per i turisti una sorta di circuito che ci
consente di sapere quando giungerà il loro pullman e con-
sigliare loro di visitare prima il Museo della Lava. In questo

modo, se al palazzo le sale sono già gremite
di visitatori, gli altri possono giungere in orari
che gli permettono di godere a pieno dei pre-
giati manufatti dei nostri artigiani senza do-
versi ‘fare largo’ nella folla. Si prevedono
infatti più di sessanta pullman di turisti che
giungeranno per visitare la nostra mostra di
artigianato e ci sarà anche la possibilità di po-
steggiare in via Aldo Moro. Abbiamo ridotto
all’interno del palazzo il numero delle posta-
zioni degli artigiani e artisti facendole scen-
dere a ventuno - continua Pappalardo - per
far sì che ci fosse più spazio per i visitatori
perché l’anno scorso per il grande afflusso ab-
biamo avuto davvero momenti in cui non ci si

riusciva a muovere. All’esterno invece, ci saranno dician-
nove casette”. Quest’anno gli organizzatori hanno predi-
sposto un palco in cui cori di voci bianche e lirici, gruppi
musicali informazione da camera ed altri musicisti po-
tranno esibirsi, principalmente con musiche non contem-
poranee, prevalentemente del ‘600 e ‘700. Nel corridoio
degli artisti ve ne saranno presenti per esporre anche due
di Viagrande, conosciutissimi, e tra gli ospiti vi saranno le
tre ragazze vincitrici del Guinness dei primati mondiale a
Londra per la torta più grande del mondo rappresentante
l’Italia e il Mediterraneo. Si esibiranno nel cake design
nell’ultima sala del palazzo, l’unica col pavimento originale
del 1696. Babbo Natale riceverà i più piccini e le loro let-
terine all’interno di una sala la cui illuminazione ricorderà
l’aurora boreale. Ogni visitatore potrà seguire il percorso
da effettuare sulla mappa numerata che troverà all’interno
del depliant.

Mariagrazia Miceli

L’artigianato siciliano si mette in mostra 
dal 5 al 23 dicembre al palazzo Partanna di Viagrande
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Presentato il nuovo direttivo 
della consulta giovanile di Aci Bonaccorsi 

ACI BONACCORSI. Formato ad Aci Bonaccorsi il nuovo
direttivo della consulta giovanile. Nel corso di un incontro
svoltosi giorni addietro presso la sala consiliare del Mu-
nicipio di Aci Bonaccorsi, il presidente della consulta,
Dario Samperi, ha presentato al primo cittadino Mario Alì
e all'assemblea, il nuovo direttivo che lo affiancherà nel
corso del suo mandato. Esso è composto: Marco Borzì
(vicepresidente), Andrea Leone, Alessio Tamà, Mario Ca-
valli, Grazia Motta e Sara Bardaro. Il presidente Dario
Samperi ha detto: “La consulta è nata circa un anno fa,

e sin dall'inizio, abbiamo avuto un gran numero di iscritti,
questo grazie anche all'aiuto dell'assessore Salvo Tomar-
chio, che allora ricopriva la carica di consigliere ed idea-
tore del progetto. Come è ben noto, quando si comincia
un nuovo progetto è spesso complicato coinvolgere tutti.
Durante il corso di quest'anno, abbiamo operato con un
numero inferiore alla metà degli iscritti, ma nonostante
ciò, con l'aiuto di quest'ultimi, siamo riusciti ugualmente
ad organizzare le varie attività che hanno visto protago-
nista la nostra consulta. Con la creazione del direttivo,
siamo arrivati ad una grande svolta che ci permetterà si-
curamente di lavorare in maniera più rapida e concreta.
Ripongo fiducia in questo nuovo team e sono sicuro che
grazie al loro aiuto, ma anche a quello degli iscritti, fa-
remo un ottimo lavoro”.                                                   

Giuseppe Gego

Angelo La Via confermato 
presidente regionale Aism
Angelo La Via, 54 anni, è
stato confermato alla guida
del Coordinamento Regio-
nale Aism, Associazione
Italiana Sclerosi Multipla.
La Via, messinese, che per
i prossimi tre anni coordi-
nerà l’attività delle nove
sezioni distribuite in tutto il
territorio regionale, è stato
confermato nel suo ruolo
dal coordinamento che si è
riunito a Catania alla pre-
senza del presidente nazio-
nale Aism, Roberta Amodeo. Un’investitura che
rappresenta un riconoscimento per il lavoro svolto. “La
Sicilia è stata la prima Regione in Italia ad assumere un
impegno formale con l’istituzione del Pdta (percorso dia-
gnostico terapeutico assistito) – ha detto il presidente La
Via –. Vogliamo che dopo i decreti e le norme varate in
Sicilia ci sia un reale cambiamento, cominciando dal ri-
conoscimento dei minimi diritti assistenziali presso tutte
le aziende ospedaliere. In questo triennio vogliamo es-
sere i veri interlocutori di tutte le istituzioni regionali. Ab-
biamo il diritto di ricevere assistenza qualitativa e
standardizzata per tutti ed entro l’anno vogliamo che i
farmaci vengano dispensati il più vicino possibile al ter-
ritorio di appartenenza". L'Aism, si augura che a livello
regionale ci possa essere maggiore continuità governa-
tiva per non interrompere i dialoghi avviati."Cambiare il
volto della sclerosi multipla non è un utopia ma una re-
altà sempre più vicina. Ma tutti dobbiamo rimboccarci le
maniche. Chi lotta può perdere, ma chi non lotta ha già
perduto. Ne sono pienamente consapevoli, sulla propria
pelle, tutti coloro che hanno la sclerosi multipla. E noi,
Associazione delle persone con sm, non possiamo delu-
dere nessuna di queste persone. Da parte nostra, e mi
riferisco ai volontari che donano il loro tempo per aiutare
le persone con sclerosi multipla e le loro famiglie, assi-
curiamo il nostro impegno concreto. Come Associazione
nazionale puntiamo al cambiamento, al consolidamento
dei diritti per migliorare la qualità di vita delle persone
con sclerosi multipla. Un mondo libero dalla Sclerosi Mul-
tipla - ha concluso La Via - è un mondo in cui, già oggi,
la malattia non ha l’ultima parola sulla vita delle persone,
in cui le persone con sclerosa multipla, sono libere di vi-
vere come tutti: senza paure, ombre, in piena autode-
terminazione”.

Aci Bonaccorsi, servizio 
pre - post scuola iniziato

ACI BONACCORSI. Iniziato il servizio pre – post scuola
nel plesso “Maria Boschetti Alberti”. Il servizio riservato
agli alunni della scuola primaria e dell’infanzia di Aci Bo-
naccorsi, doveva partire lo scorso 3 novembre, come da
avviso comunicato da parte del Comune bonaccorsese
e affisso nel cancello d’ingresso della stessa scuola, sita
in via Istituto Canossiano. L’Amministrazione, tramite
l’Assessorato alla Pubblica Istruzione, retto da Graziella
Messina, tiene a precisare: “L’avvio del servizio pre –
post scuola, era già organizzato dal nostro assessorato,
dove avevamo ricevuto le domande compilate da parte
dei genitori su un modello, dove erano state ritirate
presso l’ufficio dei Servizi Sociali, i cui destinatari sono
i bambini della scuola Primaria e dell’Infanzia. Que-
st’anno invece, il servizio pre – post scuola sarà esple-
tato dal servizio civile”. L’attività sarà curata
dall’Associazione culturale Aress ”Fabiola Onlus”, con
sede in provincia di Palermo. Il servizio a costo gratuito
per gli iscritti della scuola, è finanziato dal Ministero
della Presidenza, tramite l’ufficio nazionale del servizio
civile. L’orario del servizio pre – post scuola sarà dalle
ore 7:30 – 8:30 e dalle ore 13:45 – 14:30. Le iscrizioni
per aderire al servizio sono ancora aperte, e i genitori
possono rivolgersi nel plesso di via istituto Canossiano,
durante il nomale calendario scolastico. 

Giordano Marcello Gego

Valverde, in vetrina 
Le Antiche Delizie Monastra

VALVERDE. L’Elisir  dei Sette Potenti è un liquore sici-
liano, con il quale è possibile creare quasi 70 drink. La
ricetta: 2/10 di elisir dei Sette Potenti, 1/10 di vodka e
1/10 di coca lime, 1/10 di succo della passione, 5/10 di
limonata e il drink è servito. In occasione delle prossime
Festività Natalizie, regalare un Elisir dei sette Potenti

della Ditta Monastra, resta
un dono piacevole, ele-
gante, da servire nella sua
bottiglia trasparente, dove
traspare il suo colore
chiaro, limpido, che invo-
glia a sorseggiare un drink
con amici e parenti prima
dei pasti. Su ordinazione
per il prossimo Santo Na-
tale è possibile ordinare il
dolce presepe (Fiasconaro)
delle Antiche Delizie.  Un
presepe creato suggesti-
vamente all’interno di un
panettone farcito. In cima
al panettone è adagiata
una bianca stella cometa e
in basso è stata riprodotta
fedelmente la Natività con

Maria, Giuseppe e il Bambinello deposto sul fieno, di
fianco il bue e l’asinello, il tutto è commestibile. E’ un
modo unico, genuino e originale di consumare tra le per-
sone care, questo dolce di Monastra. Le Antiche Delizie
di Monastra si possono acquistare in via dei Belfiore,
42/44 a Valverde tel. 095.7213421 e mail : info@lean-
tichedelizie.it oppure consultando il sito
internet  www.leantichedelizie.it Giovanni Zizzi

I piccoli dell’Infanzia “Allegra” 
a Palazzo Cutore per la vendemmia
ACI BONACCORSI. Ha riscosso anche quest’anno, un
grande successo l’iniziativa “La vendemmia a Palazzo Cu-
tore” per i bambini che frequentano la scuola dell'infanzia
<<Padre Gabriele Maria Allegra>> di Aci Bonaccorsi. Un
interessante esperienza di vita e di socializzazione è stata
ripetuta dai piccoli bambini, di età compresa tra i 3 e i 5
anni, venerdì 30 ottobre scorso, presso lo splendido sce-
nario cortile di Palazzo Recupero - Cutore di Aci Bonac-
corsi, che si trova nel centro storico. I piccoli studenti
presenti, sono stati accompagnati per l’occasione sotto la
supervisione della fiduciaria della scuola dell’infanzia,
Rosa Garofalo, dalle insegnanti Vera Scalia, Paola Cicero,
Angelica Sofia e Florinda Cirnigliaro, che si sono recati nel
cortile di Palazzo Recupero – Cutore di via Etna, dove qui
prima è stata pigiata l’uva seguita dalle operazioni della
vendemmia, compreso la torchiatura, inoltre sono stati
mostrati ai piccoli, le varie fasi. Erano presenti all’inizia-
tiva organizzata dalla scuola, diversi genitori degli stessi
alunni, che si sono complimentati per la splendida orga-
nizzazione. Questa esperienza didattica della vendemmia,
la terza effettuata nel cortile di Palazzo Recupero – Cu-
tore, è stata ammirata dai piccoli, e si spera che venga
ripetuta anche in futuro. 

Nunzio Leone 

Sibeg prima realtà in Europa a dotare 
la flotta aziendale di auto elettriche

Catania – Sibeg, imbottigliatore di The Coca-Cola Company in
Sicilia dal 1960, ha ricevuto lo scorso 5 novembre a Rimini, il
Premio Sviluppo Sostenibile 2015 per il “Green Mobility Pro-
ject”.  L’azienda, infatti, ha sostituito la flotta aziendale con 100
auto verdi per la forza vendita e ha installato in tutta l’Isola 50
colonnine elettriche che consentono di ricaricare l’auto in 4,5
ore. L’investimento ha previsto anche il posizionamento di 7
punti di ricarica veloce (che consentono una ricarica completa
in 25 minuti). Il premio, promosso dalla Fondazione per lo svi-
luppo sostenibile ed Ecomondo -la Fiera Internazionale del re-
cupero di materia ed energia e dello sviluppo sostenibile, con
l’adesione del Presidente della Repubblica che ha conferito una
medaglia all’iniziativa - rappresenta un importante riconosci-
mento perché valorizza il rilevante contributo ambientale, in-
novativo e occupazionale realizzato da Sibeg con questa
iniziativa. «Ricevere questo Premio è un motivo di forte orgo-
glio per noi, da sempre molto attenti ai temi della sostenibilità
ambientale e della responsabilità sociale – afferma Luca Busi,
Amministratore Delegato di Sibeg–quest’operazione, finanziata
interamente da noi con un impegno di oltre 2,4 milioni di euro
per il primo triennio, ci posiziona come un esempio virtuoso
per la mobilità elettrica italiana e ci incoraggia a proseguire in
questa direzione».
Il Green Mobility Project, patrocinato dal ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare e realizzato in col-
laborazione con Citroën Italia ed Enel Energia, ha rivoluzionato
la mobilità in Sicilia, consentendo di evitare l’immissione in at-
mosfera di 330 tonnellate di CO2, pari alla quantità assorbita
in un anno da 24.750 alberi. Dalla riduzione dei consumi ener-
getici e idrici, all’impiego di fonti rinnovabili, passando per le
più avanzate tecnologie per il trattamento dei reflui, il “Green
Mobility Project” conferma ancora una volta la politica ambien-
tale di Sibeg, che ha costruito un nuovo modo di fare business
dialogando con il sistema sociale e territoriale di riferimento.
L’azienda siciliana, con questo progetto contribuisce a dare un
notevole impulso al settore dell’E-Mobility, confermando il suo
ruolo di player sul territorio siciliano.

Aci Bonaccorsi. 
Scuola dell’Infanzia

“Maddalena di Canossa”

Gli alunni della scuola dell'infanzia "Mad-
dalena di Canossa" di Aci Bonaccorsidi età
compresa tra i 3-5 anni, durante una delle
attività scolastiche svolte nel 2015.
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Differenziata: tenere pulito 
è più facile che pulire

Invito ai cittadini santantonesi dal dott. Marchese

Gentile redazione, 
Vi ringrazio per l’ospitalità e lo spazio concessomi e per
la possibilità di esprimere un mio pensiero. Desideravo
intervenire sul Vostro mensile su una particolare tematica
riguardante i comportamenti di una parte della cittadi-
nanza sul tema della raccolta differenziata. Giusta la dif-
ferenziata, ci mette in linea con i comuni vicini, però non
siamo competitivi grazie al poco senso civico da parte di
alcuni cittadini che lasciano i rifiuti fuori dagli orari e nei
giorni non previsti dalla raccolta. Non sono d’accordo
sulla mancanza di contenitori della differenziata nel ter-
ritorio. I rifiuti infatti vengono spesso abbandonati e sono
punti di ritrovo di topi e randagi. Gli operatori ecologici,
che sono  costretti a svolgere in modo improprio il loro
lavoro, spesso notano le buste della spazzatura volare e
disperdere il contenuto oltre che in aria anche in terra.
La “migrazione” dei rifiuti nei comuni vicini, dove  ten-
gono i contenitori per rifiuti speciali, è da evitare; magari
qualche cittadino glieli trasporta, andando incontro a ri-
schi di multa. Anche le difficoltà nelle ore notturne, in
modo particolare dove l’emergenza sanitaria degli ope-
ratori del servizio 118 si ritrova spesso ad inciampare sui
rifiuti a terra, posizionati vicino alle porte di ingresso delle
abitazioni. I medici del territorio sono a conoscenza dello
sviluppo e dell’aumento delle parassitose cutanee (anche
scabbia) dovute alla facile dispersione dei parassiti nel-
l’aria. Occorre potenziare il servizio di vigilanza sul terri-
torio, dando la possibilità alle varie associazioni di fare
controllo. Non è colpa dell’Amministrazione comunale  su
quanto avviene, occorre regolare meglio il lavoro degli
operatori ecologici.   Dott. Giovanni Pietro Marchese

Notte della Vigilia di Natale
Anche per un attimo soltanto vorrei... vorrei essere come
te. Proverò senza temere ad abbracciare lo sguardo lim-
pido e fiero nel credere all'incontro giornaliero col Tu che
cambia la vita e rende possibile ogni nuovo inizio impen-
sabile ad occhi umani senza precipitare nel tunnel della
paura di giorni incerti. Vorrebbero farci credere ma...io
non voglio e non posso far attecchire i germi della paura
che rodono la gioia di vivere.
Ti ho visto nei miei viaggi presenza premurosa e discreta
con semplici cenni mi hai insegnato molto, più di quanto
avrei mai desiderato. Mi hai lasciato sperimentare e cam-
minare lungo il labile confine che separa il Vero Bene da
un bene effimero ed apparente.
Per anni ho tentato la strada dell'incontro ma, non strin-
gendo i frutti desiderati, ho iniziato a barcollare e sostare
per poche giornate da un porto a un altro per imparare
ad amare le sottili differenze delle mille e più sfumature
della vita. 
Mi sono allontanato e poi riavvicinato e ancor più distan-
ziato e ti ho cercato... una lunga altalena alla cui mia as-
senza non è mai venuta meno la Tua Presenza, ora
leggera e quasi impercettibile, tal altra volta pesante e
tangibile. Chiedo scusa e perdono per ogni uomo che non
Ti stanchi di chiamare lasciandolo libero di scegliere. 
Come sarebbe facile seguirTi se fiducia e coraggio non
venissero meno ma, ahimè mi muovo tra alte pericolose
onde che sballottano corpi tra scogliere ricche di problemi
e tavole aride.
Ora ho sonno. I miei occhi si socchiudono ma Tu mi resti
accanto. Mi parlerai nella notte.
Anche per me nasci. Mi vieni con tenerezza incontro. Tra
poco è Natale. Ti chiedo di rinascere.
Sii mio sostegno. Tienimi la mano e aiutami... aiutami a
deluderTi...deludere sempre meno.

Salvatore Leone

Ultimati nel quartiere Lavina 
i lavori di riqualificazione stradale 

ACI S. ANTONIO. Conclusi i lavori di riqualificazione delle
arterie stradali nel quartiere Lavina, in territorio del Co-
mune di  Aci Sant’Antonio. Nei giorni scorsi, sono stati
ultimati nel quartiere Lavina, i lavori di riqualificazione
territoriale, nella fattispecie l’Amministrazione comunale
santantonese ha provveduto ad installare la segnaletica
stradale, dossi per limitare la velocità dei veicoli, indica-
tore di velocità massima da percorrere, bitumazione del
manto in alcuni punti dove erano presenti delle buche.
Inoltre è stato effettuato il rifacimento delle strisce pe-
donali soprattutto in prossimità della scuola e le strisce
per il parcheggio riservato allo scuolabus e alle persone

diversamente abili. Inoltre sono stati installati nella
piazza Lavina diversi porta cestini. I lavori durante la fase
di svolgimento sono stati seguiti dall’ufficio tecnico co-
munale, e la viabilità è stata regolata dai vigili urbani che
hanno predisposto un apposito servizio per snellire il traf-
fico. Come detto ad essere interessata dai lavori è  stata
anche la frazione di Lavina, con la presenza del delegato
sindaco Bonaccorso, che ha seguito con particolare at-
tenzione insieme al presidente del Consiglio, Scuderi, la
fase di avanzamento delle opere. Il sindaco, Santo Ca-
ruso, dice: “L’Amministrazione ha così iniziato un azione
di riqualificazione del territorio. Stiamo dando priorità
alle scuole, facendo in modo tale da rendere più sicuri i
luoghi in cui  i nostri figli frequentano le lezioni “.                                                                           

Giordano Marcello Gego

SAN GREGORIO. Anche gli studenti del-
l’Istituto comprensivo, “Michele Purrello”,
diretto dalla preside Gisella Barbagallo,
hanno aderito alla VII edizione del pro-

getto “Sport e Legalità”. Nel primo dei tre
appuntamenti, hanno incontrato il dott.
Francesco Fasanaro del Corpo Forestale
per la “lezione” sulla legalità e la preven-
zione al bullismo. Il secondo  appunta-
menti è stato il 27 novembre con  la Polizia
Postale guidata dal comandante La Bella e
l’11 dicembre invece, gli studenti sangre-
goresi incontreranno i carabinieri con la
presenza del tenente del Comando di Gra-
vina, Martino Della Corte. «Abbiamo ade-
rito al progetto con molto entusiasmo – ha
commentato il dirigente scolastico, Gisella
Barbagallo -; non si tratta di uno sporadico
incontro ma di un sistema di iniziative
molto ben articolato e utilissimo per la cre-
scita personale e civile dei ragazzi». Il pro-
getto – ideato da Ignazio Russo,

responsabile della rassegna vede coinvolte
diciassette scuole –, il cui scopo è quello
di affrontare i temi dei reati di violenza del
bullismo e del cyber bullismo, coinvolge i
rappresentanti di tutte le forze armate e
dell’ordine. Indirizzato, all’inizio, alle
scuole di aree a rischio, il progetto si è

esteso successi-
vamente anche
ad altre realtà
scolastiche per-
ché la legalità,
insieme allo
sport, è un argo-
mento sul quale
bisogna insistere
e divulgare. Gli
incontri, oltre
che teoretici te-
nuti presso l’au-
ditorium “Carlo
Alberto Dalla

Chiesa” di San Gregorio, prevedono anche
performance sportive (calcio a 5, palla-
volo, atletica leggera, rugby, hokey, ar-
rampicata) che si terranno, invece, presso
il Cus Catania. Per l’Istituto “Purrello” il re-
ferente sportivo è il prof. Salvatore Grillo.
Gli studenti coinvolti sono quelli delle V
classi delle primarie e delle terze della se-
condaria di I grado.Per il primo cittadino di
San Gregorio, Carmelo Corsaro «Oggi più
che mai queste iniziative sono necessarie
– ha detto-, anche perché i mezzi con i
quali la violenza si diffonde tra i minori
sono sempre più sofisticati e insidiosi. Per-
sonalmente estenderei iniziative del ge-
nere anche ai genitori».                                          

Giuseppe Giulio

Riceviamo e pubblichiamo.

Il senso della misura
I siciliani  da sempre  hanno avuto un unico metro di mi-
sura: il palmo. Il palmo è la misura che fa sentire un uomo
siculo "supermasculu" ed è la distanza ideale, il limite in-
valicabile tra noi e il resto del mondo, l'egoistica distanza
di sicurezza per non subire un danno o una fregatura: "di
chiddu ca succedi a n'pammu do mo culu non mi ni futti
nenti" (ad un palmo dal mio sedere di quello che succede
non mi frega niente).  I siciliani sono un popolo che  su-
bisce e non reagisce. Abbiamo subìto senza reagire tutte
le dominazioni e le invasioni: greci, romani, bizantini,
arabi, normanni, angioini (francesi) e aragonesi (spa-
gnoli), infine piemontesi... dimenticavo gli anglo-ameri-
cani. Sempre senza reagire, fatta eccezione per i Vespri
siciliani nel 1282 e sei secoli dopo i Fasci siciliani del 1891,
confortati da un unica filosofia: "caliti iuncu ca passa la
china". Abbiamo fatto finta di non vedere niente quando
una terra bellissima, ricca di tesori ambientali e giacimenti
culturali, veniva violentata dall'abusivismo (l'interesse pri-
vato viene prima di tutto). Ci siamo resi complici di un
malaffare diffuso sottomettendoci alla mentalità mafiosa
e infangando una civiltà millenaria ricca di cultura e tradi-
zioni uniche. E così l'omertà diventò il tratto distintivo
dello stereotipo siciliano: "Nenti sacciu, nenti visti e nenti
ndisi", "a megghiu parola e chidda ca non si dici". Da 70

anni subiamo un sistema di potere clientelare- affaristico-
mafioso che ci rassicurava con l'assistenzialismo. Sven-
dendo la dignità abbiamo eletto a rappresentarci politici
disonesti ma capaci, capaci di prometterci qualche favore
personale. Adesso non c'è più nemmeno questo, mentre
continua la farsa indegna di un Presidente impresentabile
e di una ciurma di tornacontisti racchiusa in partiti trasfor-
misti di una Sicilia che affonda sempre più, i siciliani con-
tinuiamo a restare inermi di fronte alla catastrofe che ci
travolge di giorno in giorno e indifferenti a questa vergo-
gna senza fine. In Sicilia il senso del tragico e del comico
non hanno mai avuto confini netti, ma con Crocetta hanno
trovato una sintesi perfetta. Siamo perennemente su
scherzi a parte. Nemmeno 48 ore ed è già cambiata la
composizione del quarto “governicchio” formato da Sa-
ruzzu di Gela. Dilettante, incapace, inetto è dire poco. Si
è sfondato il senso del ridicolo. Siamo la barzelletta d'Eu-
ropa.Quanto deve durare ancora questo calvario per il po-
polo siciliano? 
E’ arrivata l'ora di agire! Adesso basta: dinanzi ad una Si-
cilia sempre più disastrata, non possiamo più soltanto
scandalizzarci ma dobbiamo avere uno scatto d'orgoglio
e reagire. Se anche tu pensi che la misura è ormai colma,
condividi questa riflessione che vuole essere un invito alla
reazione per gli uomini liberi e un segnale forte da lanciare
a questi politici dell'inconcludenza. 

Enzo D'Agata ex consigliere provinciale

Ogni Sabato aperto

XXXVI Anniversario strage 
dei caselli di San Gregorio

SAN GREGORIO. Si è svolta, lo scorso 10 no-
vembre, nei pressi del casello autostradale
la cerimonia in ricordo dei tre eroici carabi-
nieri uccisi barbaramente in un agguato nel
1979. Alla presenza delle autorità è stata de-
posta una corona d’alloro sul monumento
eretto a perenne ricordo della strage. I tre
servitori dello Stato, il vicebrigadiere Gio-
vanni Bellissima, 24 anni, e gli appuntati Sal-
vatore Bologna, 41 anni, e Domenico

Marrara, 50 anni, sono stati ricordati anche
con una messa solenne celebrata nella
chiesa Madre di San Gregorio da mons. Sal-
vatore Genchi e dal parroco don Ezio Coco.
Tra le numerose autorità civili e militari il sin-
daco del Comune di San Gregorio, Carmelo
Corsaro, il comandante provinciale dei cara-
binieri, colonnello Francesco Gargaro, il co-
mandante della Compagnia di Gravina,
tenente Martino Della Corte, il comandante

della locale stazione dei carabinieri, luogote-
nente Antonio Maugeri, i figli dell’appuntato
Marrara, Agata e Rosario. Fra i rappresen-
tanti delle associazioni di carabinieri in con-
gedo, liberi cittadini e rappresentanti del
consiglio comunale di San Gregorio anche
numerosi studenti degli istituti comprensivi
“Savio” e “Purrello” di San Gregorio accom-
pagnati dai loro insegnanti.“Queste cerimo-
nie vanno fatte per diversi motivi – ha
sottolineato nel suo discorso in chiesa il co-
lonnello Gargaro rivolgendosi soprattutto agli
studenti presenti –, il fatto ha colpito non
solo i tre servitori dello Stato che hanno

perso la loro vita ma
anche l’intera comunità;
un agguato frutto della
cattiveria e della malvagità
umane. La memoria sia
viva, durevole e forte – ha
continuato – come la
stessa pietra lavica di cui è
composto il monumento
che ricorda la strage di
trentasei anni fa. Ciò che
trionfaè il bene, l’onestà e
la dignità di ogni uomo li-
bero e onesto”. A conclu-
sione della cerimonia e

dopo la lettura della preghiera del carabi-
niere è intervenuto anche il primo cittadino
di San Gregorio, Carmelo Corsaro: “Siamo in
dovere di trasmettere questi valori e questi
messaggi ai giovani – ha detto – e siamo li-
beri di farlo. Ciò perché la legalità, la demo-
crazia, è garantita dalle forze dell’ordine che
operano costantemente affinché i cittadini
vivano la loro vita con sicurezza e libertà”. 

Giuseppe Giulio

“Sport e Legalità”, a S. Gregorio 
la VII ed. del progetto educativo

- ESCAVAZIONE POZZI - 
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Serie D calcio a 5. Sporting Catania, 
S. Alfio Calcio, Aci e Galatea al comando

Nel girone A di Serie D bene lo Sporting Catania del pre-
sidente Testa, che continua a vincere. La squadra allenata
da Giovanni Paladino è un rullo compressore, cinque gare
disputate ed altrettante le vittorie. 27 i gol realizzati, subìti
16. Al momento il tecnico Paladino che si gode la vetta
della classifica, sta indovinando tutte le mosse necessarie
per vincere le gare. Soprannominato “stratega”, lo Spor-
ting Catania ha una rosa valida per puntare direttamente
al salto di categoria. Da sottolineare l’unico veterano della
squadra, Gaetano Sambataro, centrale difensivo da elo-
giare che nonostante la sua età, non è da meno ai giovani.
Pilastri della squadra il capitano Carlo Dell’Aiera e il vice
Ivan Musumeci, entrambi esterni, che stanno facendo la
differenza in squadra e spingono i compagni a fare sempre
di più. Al secondo posto lo Sport Club Scordia, che nell’ul-
timo turno ha battuto con un tennistico 12-2 lo Sporting
Don Bosco. Dieci punti per la Nbi Misterbianco, frutto di 3
vittorie ed un pari. Ritorna alla vittoria la Femminile Cata-
nia allenata da Scardaci che batte la Pgs Virtus 4-2, con-
quistando al momento 3 vittorie sulle 5 gare fin qui
disputate. Il bomber della squadra è D’Agostino.  Il presi-
dente Giovanni Di Guardo della Femminile Catania è in si-
lenzio stampa. Tre vittorie anche per la squadra catanese
della Pgs Virtus, ma con sei gare disputate. Nel girone B
al comando S. Alfio Calcio e Aci e Galatea con 12 punti,
frutto di 4 vittorie per entrambi. Il Viagrande allenato da
Pristerà sale a quota 4 punti, nell’ultimo turno ha pareg-
giato 4-4 contro il Real Fiumefreddo, con gli ospiti che vin-
cevano 4-0, ma poi Di Mauro, Mazzaglia, Fazio e Grasso
hanno riequilibrato le sorti del match.                                                                                   

Salvatore Leone

Alfa Catania, doppia affermazione 
di campione regionale

Nuova importante affermazione per la Polisportiva Alfa Ca-
tania di ginnastica artistica femminile. Nella seconda prova
del campionato di Serie C3B, il terzetto composto da Flor
Celeste Almiron (trave, corpo libero e volteggio), Maria
Chiara Aronica (parallele e volteggio) e Federica Magrì (pa-
rallele, trave e corpo libero), dopo aver vinto la prima
prova a Capo d’Orlando, si è ripetuta a Ragusa, conqui-
stando il titolo di campione regionale e centrando il pass
per le finali nazionali che si svolgeranno dal 27 al 29 no-
vembre a Jesolo. Una prova maiuscola, quella delle ra-
gazze allenate dalla prof. Maria Pia Vigo con la
collaborazione tecnica del prof. Paolo Mario D’Antone e
l’assistenza di Caterina Fiducia, Miriam Pulvirenti e Simona
Ferrara, che testimonia la bontà del lavoro portato avanti
dallo staff tecnico sin dallo scorso 17 agosto, proprio in
vista delle gare di Serie C. Una crescita continua, quella
della Polisportiva Alfa del presidente Nico Torrisi, visto che,
in appena un anno, si è riusciti a scalare la classifica re-
gionale sino ad arrivare al vertice. Tra l’altro, a questa se-
conda prova di Ragusa, ha preso parte anche la squadra
“B”, composta da Paola Finocchiaro e Lucrezia Lombardi
(alla loro prima esperienza in competizioni di un certo li-
vello), ottenendo il terzo posto sia in gara che nella clas-
sifica regionale. Tornando alla gara di domenica, la
Polisportiva Alfa ha nuovamente battuto i padroni di casa
della Kudos con un punteggio ancora più netto rispetto alla
prima prova (111,475 a 108,375). Terza, come detto, la
squadra “B” della Polisportiva Alfa (104,15). 
Alla seconda prova della Serie C3A, non hanno partecipato
le ginnaste “alfiste” Alice Corsaro e Alice Bonfiglio, per via
di un infortunio della piccola Corsaro: in base al risultato
della prima gara, la squadra dell’Alfa si è piazzata all’ot-
tavo posto regionale.

Giuseppe Gego

Calcio a 5 giov. Meta, Noir  et Blanc , 
La Meridiana e Aciplatani  imbattuti

Nel campionato Allievi calcio a 5 girone A, non conosce
ostacoli la Meta allenata da Giuffrida che batte anche La
Meridiana B che non fa classifica. Nella classifica pura al
comando il Catania Nuova allenato da Freni, dove nell’ul-
timo turno hanno battuto lo Sport Club Maletto con un ten-
nistico 14-3 con in rete: La Rosa e Danzè (3),
Buonanzinga, Vaccaluzzo, Catalano (2) e Chales e  Santa-
paola (1). Nel girone B Allievi al comando La Meridiana e
Aciplatani con due vittorie, differenza reti sorride alla
squadra allenata da D’Arrigo con un attacco da mitraglia.
Nel campionato Giovanissimi girone A bene l’Alpha Sport,
mentre la Ramacchese guidata da Nicolosi nel derby con-
tro la Junior Ramacca ha pareggiato 6-6 in una spettaco-
lare gara, dove Giovanni Cirino è andato a segno tre volte.
Nel girone B non conosce ostacoli La Meridiana che vince
tutti gli incontri, primo punto per il S. Pietro Clarenza con-
tro la Pro Calcio Sicilia, una squadra formata sia da ragazzi
che da ragazze, con quest’ultime in maggioranza che non
sfigurano con le altre squadre. Infine nel girone C dopo
una partenza sprint il Catania Nuova A subisce due scon-
fitte sia dalla Meta C5 (allenatore Viglianisi) che dalla Noir
et Blanc (guidata da Napoli), quest’ultime due al comando
della classifica e di fronte il prossimo 14 dicembre ad Aci-
reale al campo Foca’S Club.                                   

S. L. 

Calcio A 5
In C1 Mascalucia in vetta.

In C2 Aciplatani al comando.

In C1 bene il Mascalucia che è al comando della classifica
insieme alla Futsal Regalbuto. Nell’ultimo turno, i giocatori
allenati da Zinna hanno vinto in casa del Cus Palermo 5-3.
Giunto alla undicesima giornata del girone di andata, il pa-
norama calcettistico  etneo di serie C2 girone B regala  ai
biancoazzurri della Futsal Viagrande la scalata della classi-
fica. Dopo la vittoria esterna ai danni dell'Atletico Campo-
bello (3-4), i Viagrandesi capitanati dal veterano Mike
Gambino si aggiudicano il derby cittadino della nona gior-
nata contro i cugini della Viagrandese priva di G. La Rosa,
G. Messina e dell'attaccante Merenda. Un match maschio
ma corretto che si conclude con il risultato finale di 3 a 2
per i biancoazzurri. Seguono le vittorie ai danni di S. Gio-
vanni Gemini (6- 3) e Futsal Mascalucia lontano dalle mura
amiche (0-2). Quarta posizione in classifica e piena zona
play off. Sorti diametralmente opposte per la Viagrandese
del presidente D'Agostino che non riesce a trovare la mar-
cia giusta e che affronta, al suo interno, non pochi problemi
di spogliatoio; soltanto sette i punti in classifica sino ad
oggi messi in cascina e piena zona play out. Nuova guida
tecnica della Ramacchese affidata ad Alessandro Murgo.
L’esordio del nuovo tecnico regala la prima vittoria proprio
ai danni della Viagrandese all'ottavo turno; al Virtus Sta-
dium di Ramacca le doppiette di Rolo e Cirino ed i goal di
Tardo, Gurrisi, Ranno e il capitano Gulizia, fissano il tabel-
lino sul risultato di 8 a 4. Alla prima splendida vittoria,
però, seguono tre brutte battute d'arresto; pesanti la scon-
fitta in terra agrigentina contro la S. Giovanni Gemini che
rifila ai ramacchesi ben otto reti (8 a 2 il risultato finale)
ed il passo falso casalingo contro gli etnei della Futsal Ma-
scalucia che espugnano il Virtus Stadium infliggendo un so-
noro 5 a 2. Nell'ultimo turno ancora sorrisi amari per i
biancoazzurri che si trovano a dover digerire la sconfitta
subita in trasferta contro lo Sporting Soccer Club: a nulla
possono le reti siglate da Rolo e Gurrisi che non fanno altro
che accorciare e fissare il pesante score sul risultato di 9 a
3. Quindici i punti sino ad oggi ottenuti ed ottava posizione
alle spalle dei cugini de I Calatini C/5 che offrono due belle
prestazioni e si regalano sei punti preziosi durante gli ultimi
due turni di campionato. Dopo la sconfitta di misura contro
gli armerini della Gear Sport, i calatini regolano la Nuova
Pro Nissa con un netto 10 a 3 e battono i ragazzi di Cam-
pobello di Licata del presidente Caizza con il risultato finale
di 6 a 4. Nel girone C svetta più alto di tutti l'Aci Platani,
che continua a macinare punti ed ottiene il primato della
classifica; 27 punti ed ottima differenza reti per i granata
che distanziano i cugini del Real Aci di ben 22 punti e che
occupano il terzultimo posto in classifica. Infine nel girone
D di serie C2 il Catania C5 in risalita in quinta posizione
grazie alla vittoria dell'undicesimo turno contro gli aretusei
dell'Holimpia Siracusa (5-4 il risultato finale) mentre i bel-
passesi de La Madonnina mantengono la settima posizione
battendo per 7 reti a 3 il Siracusa C5 Meraco. Prima della
pausa natalizia nuove emozioni ci aspettano con lo spetta-
colo del futsal.                                          

Gabriele Pulvirenti

Ramacca. Nato il movimento 
“Madre Terra Geisp”

E’ nato a Ramacca un nuovo movimento politico "Madre
Terra Geisp" (acronimo di gruppo elaborazione idee svi-
luppo politico). Obiettivo di questo gruppo politico è
quello di lavorare per apportare delle migliorie nel paese
in cui si vive, unendo competenza ed esperienza. Mularo
e Zampogna, rispettivamente responsabile e segretario
del gruppo, affermano di volere illustrare, tramite un as-
semblea che si svolgerà in questo mese di dicembre,
quella che è l'attuale e reale situazione del paese. Solo
ascoltando in prima persona chi vive queste problemati-
che, è possibile dare il via ad un progetto che possa fra-
nare le problematiche cittadine. Problematiche inerenti
il settore dell'agricoltura, la sanità, il sociale, lo sport e
turismo e non solo ma che, alle prossime elezioni ammi-
nistrative, verranno singolarmente snodate al fine di po-
tere essere risolte nel totale rispetto del cittadino e delle
leggi. Filippo Riggio, giovane membro del partito, af-
ferma la sua volontà di volere far parte di "una grande
squadra che abbia a capo un grande sindaco" ed in cui i
nuovi tesserati sono sempre ben accolti.                                                           

Silvia Arcieri

Camp. Serie B c5 girone G
8° giornata andata 5 dicembre

Kroton – Meta
9° giornata  19 dicembre

Meta – Cataforio

Camp. Serie C1 c5 gir. unico
10° giornata andata 5 dicembre

Mascalucia - Mabbonath
11° giornata 12 dicembre 
Assoporto Melilli - Mascalucia

Camp. Serie C2 c5 girone B
12° giornata andata 5 dicembre

Akragas Futsal – I Calatini
Futsal Macchitella – Gear Sport

Futsal Viagrande – Sporting Soccer
Vigor S. Cataldo – Nuova Pro Nissa

Ramacchese – Atl. Canicatti
S. G. Gemini – Atl. Campobello
Viagrandese – Futsal Mascalucia

13° giornata andata 12 dicembre  
Atl. Campobello - Akragas Futsal 
Atl. Canicatti - Futsal Viagrande 
Futsal Mascalucia - S. G. Gemini

Gear Sport - Ramacchese  
I Calatini - Vigor S. Cataldo 

Nuova Pro Nissa - Futsal Macchitella 
Sporting Soccer Viagrandese

Classifica dopo la 6 giornata: Vigor
S. Cataldo e Gear Sport 28, Akra-
gas Futsal 25, Futsal Viagrande 21,
Futsal Mascalucia 18, Sporting Soc-
cer 16, I Calatini e Ramacchese 15,
Futsal Macchitella 14,  S. Giovanni
Gemini 11, Atl. Canicatti 10, Via-
grandese, Atl. Campobello e Nuova
Pro Nissa 7.

Camp. Serie C2 c5 girone C
12° giornata andata 5 dicembre

Aciplatani – Saponara
Castroreale – Mortellito 

Città di Oliveri - Nike Club
Montalbano - Pgs Luce 

Salina – Meriven
Stella Rossa S. Tecla – Real Aci 

Virtus Milazzo – Siac 
13° giornata andata 12 dicembre

Meriven – Stella Rossa S. Tecla 
Mortellito - Città di Oliveri

Nike Club – Aciplatani 
Pgs Luce – Salina 

Real Aci – Virtus Milazzo
Saponara – Montalbano

Siac – Castroreale
Classifica dopo la 6 giornata: Aci-
platani 27, Città di Oliveri 25, Mor-
tellito 21, Virtus Milazzo 20, Nike
Club e e Pgs Luce 19, Stella Rossa
S. Tecla 15, Salina 11 e Meriven 14,
Siac 13,  Cstroreale 12, Real Aci 5,
Saponara 3, Montalbano 2.

Camp. Serie C2 c5 girone D
12° giornata andata 5 dicembre
Arcobaleno Ispica – La Madonnina

Città di Canicattini – I Bruchi
Città di Scicli – Holimpia Siracusa

Città di Sortino - La Piramide 
Pro Melilli – Leontinoi  S. Tecla
Siracusa Meraco - Catania c5
Villasmundo – Arke Siracusa

13° giornata andata 12 dicembre
Arke Siracusa – Città di Scicli

Catania c5 – Arcobaleno Ispica 
Holimpia Siracusa – Siracusa Meraco 

I Bruchi - Città di Sortino 
La Madonnina – Città di Canicattini 

La Piramide - Pro Melilli
Leontinoi S. Tecla – Villasmundo 

Classifica dopo la 6 giornata: Città
di Scicli 24, Città di Sortino 23, Ar-
cobaleno Ispica 22, Villasmundo
21,  Catania 20, Città di Canicattini
19, La Madonnina 18, Leontinoi S.
Tecla 17, La Piramide 14, Arke Si-
racusa 13, Siracusa Meraco 12,
Holimpia Siracusa 11, Pro Melilli 4
e i Bruchi 3.

Camp. Serie D c5 girone A
7° giornata and. 4, 5, 6 dicembre
Atletico Palagonia Femminile Catania

Pgs Virtus – Nbi Misterbianco
Sporting Don Bosco – Audax Poerio  

Tutta Catania - Sporting Catania
Riposa Sport Club Scordia 

8° giornata and. 12 e 13 dicembre
Audax Poerio – Sport Club Scordia 
Femminile Catania – Tutta Catania 
Nbi Misterbianco – Atl. Palagonia 
Sporting Catania - Sp. Don Bosco 

Riposa Pgs Sales 
Classifica dopo la 6 giornata: 
Sporting Catania 15, Sport Club
Scordia 13, Nbi Misterbianco 10,
Femminile Catania, Atl. Palagonia e
Pgs Virtus 9, Tutta Catania 6, Spor-
ting Don Bosco e  Audax Poerio 0
punti.  

Camp. Serie D calcio a 5 gir.B
5° giornata andata 4 e 5 dicembre

Aci e Galatea – Calcio Giarre
Città di Acicatena - Viagrande c5
Lib. Aci Real – Real Fiumefreddo 

Nicolosi – S. Alfio Calcio
6° giornata andata 12 dicembre
Calcio Giarre – Città di Acicatena 

Lib. Aci Real – Viagrande c5
Real Fiumefreddo - Nicolosi

S. Alfio - Aci e Galatea  
Classifica dopo la 4° giornata: S.
Alfio Calcio e Aci e Galatea 12, Real
Fiumefreddo 7, Nicolosi 6, Via-
grande 4, Libertas Aci Real e Calcio
Giarre 3, Città di Acicatena 0.

Camp. Allievi calcio a 5 gir. A
6° giornata andata 7, 8 dicembre
La Meridiana B – Sporting Don Bosco

Sport Club Maletto – Ardor Sales
Sportland 2000 – Meta c5

Riposa Catania Nuova
Classifica dopo la 4 giornata an-
data: Catania Nuova 9, Meta 6,
Ardor Sales e Sport Club Maletto  3,
Sportland 2000 2, Sporting Don
Bosco 0, La Meridiana B fuori clas-
sifica.

Camp. Allievi calcio a 5 gir. B
6° giornata andata 6, 7 dicembre

Aciplatani – Rinascita S. Giorgio
Junior Ramacca – I Calatini

La Meridiana C – La Meridiana
Riposa Alpha Sport

Classifica dopo la 4° giornata: La
Meridiana, Aciplatani e  I Calatini 6,
Alpha Sport 3, Junior Ramacca 2,
Rinascita S. Giorgio -1, La Meri-
diana C fuori classifica.

Camp. Giovanissimi c5 gir. A
6° giornata andata 7 dicembre

Alpha Sport – La Meridiana C
Sporting Don Bosco – Ramacchese

Riposano Vizzini N. e Junior Ramacca
Classifica dopo la 4° giornata an-
data: Alpha Sport 6, Junior Ra-
macca 5, Ramacchese e Sporting
Don Bosco 1, Vizzini Nuova – 1, La
Meridiana C fuori classifica. Aquile
Calatine esclusa. 

Camp. Giovanissimi c5 gir. B
6° giornata andata 7 e 8 dicembre

La Meridiana A – Catania Nuova B
Rinascita S. Giorgio – Pro Calcio Sicilia

S. Pietro Clarenza – Catania Librino
Riposa Kyre

Classifica dopo la 4° giornata an-
data: La Meridiana A 9, Rinascita S.
Giorgio 5, Pro Calcio 4, Catania Li-
brino 3, Kyre 2, S. Pietro Clarenza
1, Catania Nuova B fuori classifica.

Camp. Giovanissimi c5 gir. C
6° giornata andata 7 e 8 dicembre

Catania Nuova A – Sicilia Tennis
Linguaglossa – Noir et Blanc

Meta c5 – Zafferana
Viagrande – La Meridiana B

Classifica dopo la 4° giornata an-
data: Meta, Noir et Blanc e Catania
Nuova A 9, Viagrande e Sicilia Ten-
nis 3, Zafferana e Linguaglossa 0,
La Meridiana B 0.  
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Priolo un tecnico valido
ACI BONACCORSI. Positiva l’esperienza del
tecnico Priolo al “Torneo Delle Regioni”.
Giacomo Priolo ha trascorso nella scorsa
stagione la carica di collaboratore della
rappresentativa regionale Sicilia della Figc
categoria Juniores  al” Torneo Delle Re-
gioni” svolto a Milano. La sua si può rite-
nere una esperienza positiva.  Ricordiamo

che la rappresentativa siciliana anche se
non ha conquistato il titolo nazionale, ha
ben figurato. Iinfatti nella fase a gironi
aveva  conquistato il primo posto, vin-
cendo tutte le gare disputate, per poi es-
sere eliminata negli Ottavi di Finale, dopo
una gara sfortunata contro la rappresenta-
tiva del Piemonte. Il tecnico Giacomo
Priolo, residente ad Aci Bonaccorsi ha un
curriculum di tutto rispetto, dove ha alle-
nato in passato diverse squadre tra cui
anche società professionistiche come Atle-
tico Catania e presso la As Roma nei cam-
pus, nonché anche in varie rappresentative
provinciali e regionali della Figc. Il tecnico
Priolo commenta “Per me è stata un espe-
rienza positiva, dove ho avuto modo di
confrontarmi con tecnici di alto spessore,
che mi è servito sia come confronto che
soprattutto come crescita personale”.               

Gi. Ge. 

Nella foto
la squadra Pulcini   
della Sicily Gym. 
In alto da sinistra: 
Giuffrida (pres.), 
Puglia, Di Bella, 
Migliosini, Cutuli,
Ascia e Scandurra
(allenatore). 
In basso da sx: 
Napoli, Strano, 
Daidone, Mastroeni,
M. Giuffrida, S. Giuf-
frida e Fiorenza.

Nella foto la squadra Giovanissimi della Meta C5 inserita nel girone C. In alto da sinistra:
Cammisa, Calogero, Brancato, Conti, Musumeci, Tomarchio, Parisi e il tecnico Viglianisi.

In basso da sinistra: Cunsolo, Bonaccorsi, Famà, Bruno e Virzì. 

Giovanni Di Guardo (pres.)

Giuseppe Scardaci (allenatore) Luca Isola Gaetano Carpintieri

Pietro Pricoco Angelo Barbagallo Francesco Francardo 

Nicola Prestia Andrea Platania Martino Caserta

Emiliano Caruso Rosario Musumeci Valerio D'Agostino

Fabio Impellizzeri Giuseppe Arena Giuseppe Calvaruso

Femminile Catania - Serie D - Calcio a 5

Nella foto la squadra del Catania Nuova che partecipa al campionato Allievi calcio a 5.
In alto da sinistra: Freni (allenatore), Termini, Lo Giudice, Cristaldi, Bonanzinga, Lo Ca-
scio,Vaccaluzzo, Romano, J. Russo, Zappalà e Russo (dirigente). In basso da sinistra:
Danzè, Raccuglia, Santapaola, Castrianni, Di Giovanni, Chales, Coppola, Battiato e Ruscica. 


